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By Mario il pres. 

 

Per Pasqua c'è uno sparpaglio tremendo, quasi come quello del citatissimo “Veglione del Tritello” di 

Riccardo Magrini. Impegni in famiglia, vacanze o alternative varie, riducono al lumicino la 

partecipazione alla Pasqua della Ciclistica Montecavolo. 

 

In piazzetta al mio arrivo, stranamente in anticipo, solo Aldo e l'ospite Umberto (ormai di casa, ha 

più presenze lui di tantissimi iscritti). Carlo e Dario si presentano, così come Paolone. Sei. Peccato 

ci sarebbe stata la famosa citazione “ i magnifici sette”. C'è, però, Silvio già sul percorso, quindi li 

arriveremo. 

Più tardi, molto più tardi, in inverso, si presenterà anche Paolino (Paolo Soncio), quindi andremo 

oltre. 

Il percorso è l'ormai classico” Sella”. Quasi settanta chilometri con un dislivello positivo sui 

cinquecento metri. Una passeggiata per alcuni. Una ripetizione per altri. Silvio, credo l'abbia già 

affrontato almeno venti volte, dall'inizio anno. 

La partenza è in orario perfetto. Carlo va in cabina di comando è inserisce un automatico 

pericoloso, nonostante i suoi propositi (“sarò tranquillo, domani si gira”, dirà prima di partire). 

Quando Dario e Paolone lo sostituiscono, l'andatura diventa ancora più pesante. Decidiamo io , 

Carlo, Aldo e Umberto, di lasciarli al loro destino. 

Traversetolo sembra più vicino, i semafori che incrociamo sono tutti verdi (sapete della leggenda 

metropolitana che parla di un telecomando semafori in tasca al presidente, ebbene pare che un po' di 

verità ci sia.). Anche Castione Baratti arriva alla svelta non solo per i due in avanscoperta, ma anche 

per il nostro gruppo. C'è anche possibilità di parlare. Reggiana è l'argomento con Carlo (per tenerlo 

a freno è l'unico sistema). La solita sosta PIS STOP è fatta ASSOLUTAMENTE prima del Sella, per 

evitare liti furibonde con i locali. Al bar del passo, Silvio ci aspetta e, dopo le foto di rito, si inizia il 

ritorno. Tutta discesa, dirà qualcuno, anche se non è proprio così. Dopo Il ponte di Vetto Paolino si 

unisce e ci conduce ad andatura accettabile fino a casa. Bella giornata, temperatura fresca, 

chilometri 69, media sui ventinove. Tanta roba per me. Buon Pasqua a tutti. 
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